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COMPOSIZIONE DEL PARTENARIATO

CONTENUTI MINIMI DELL’ACCORDO

Ogni Ente può partecipare ad un massimo di due iniziative secondo quanto riportato di seguito, pena 
l’esclusione di tutti i progetti presentati:

2 iniziative con un ruolo di capofila in entrambe FATTISPECIE NON AMMESSA

2 iniziative con un ruolo di partner operativo in entrambe FATTISPECIE AMMESSA

2 iniziative con un ruolo di capofila in una delle due e di partner operativo nell’altra FATTISPECIE AMMESSA

• Oggetto dell’accordo;
• Impegni reciproci;
• Accettazione da parte di tutti i soggetti del 

partenariato del Disciplinare per la gestione 
amministrativa e per la rendicontazione dei 
contributi;

• Definizione delle rispettive competenze e sfe-
re di responsabilità (ivi inclusa l’indicazione 
del soggetto capofila con indicazione di attri-
buzione del mandato per svolgere le funzioni 
attribuitegli dal bando);

• Impegni finanziari;
• Impegno a portare a termine congiuntamente 

le attività progettuali per i soggetti beneficiari 
e, eventualmente, a sostituire, in tempi con-
grui rispetto al cronoprogramma progettuale 
e dietro previa autorizzazione della Fonda-
zione, soggetti non beneficiari che dovessero 
ritirarsi dal partenariato per sopravvenute esi-
genze da motivare adeguatamente;

• Decorrenza e durata.

PRINCIPI DI COMPOSIZIONE  
DELLA RETE DI PARTENARIATO

• La rete di partenariato dovrà essere composta 
da tutti i soggetti che avranno un ruolo all’in-
terno dell’implementazione del progetto (sia in 
qualità di beneficiari che non).

• Il partenariato dovrà essere funzionale e so-
stanziale rispetto all’esecuzione del progetto. 
Pertanto, ciascuno dei componenti dovrà rico-
prire un ruolo specifico e ben documentabile 
all’interno dello stesso.

• Il modello di governance e di organizzazione 
del progetto dovrà tener conto della compo-
sizione della rete di partenariato e dell’alloca-
zione delle funzioni ai diversi soggetti. La con-
gruità del modello di governance (cfr. criteri di 
valutazione del bando) sarà valutata anche in 
base alla coerenza con quanto riportato all’in-

terno dell’accordo di partenariato.
• Nel caso in cui vengano identificati più co-

beneficiari che, in quanto sostenitori diretti di 
parte delle spese di progetto, si candidano a ri-
cevere una quota parte del contributo, sarà ne-
cessario specificare, all’interno dell’accordo di 
partenariato, tali ripartizioni. Queste ultime sa-
ranno oggetto di verifica e validazione in corso 
di rendicontazione qualora il progetto sia sele-
zionato per ricevere l’affiancamento economico 
da parte della Fondazione.

• L’ente capofila, in qualità di referente unico 
della Fondazione, dovrà svolgere, tra gli altri, 
un ruolo di coordinamento della rete e sarà re-
sponsabile del corretto svolgimento delle attivi-
tà e della realizzazione del progetto.


